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Piano Didattico Personalizzato
Anno Scolastico 2018/2019
Classe ….........
Referente DSA o coordinatore di classe ……………………………………………………….
1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica
· DSA

· Altra tipologia 

· Disturbi della coordinazione motoria
· Disturbi specifici del linguaggio
· Disturbo non verbale
· Disturbo dello spettro autistico lieve
· ADHD Disturbo di Attenzione e iperattività di tipo lieve
· Funzionamento cognitivo limite
· DOP (Oppositivo provocatorio)

	Redatta da …………………………………………………………………………………....
presso ……………………………………………………………………………………
in data ……………………………………………………………………………………
Interventi riabilitativi
……………………………………………………………………………………

Effettuati da ………………...……. con frequenza………………………………

nei giorni ………………………………… con orario…………………………..
Specialista/i di riferimento ……………………………………………………….
Eventuali raccordi fra specialisti e insegnanti 

……………………………………………………………………………………

Sintesi della diagnosi clinica

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………….

	Revisione in data
	……………………………………………………………………………………



	Svantaggio

        Socio-economico
	Segnalazione sulla base di elementi oggettivi 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Osservazione e motivazione del Consiglio di classe

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Svantaggio

  Linguistico e culturale
	Osservazione e motivazione del Consiglio di classe
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Altre difficoltà
	Osservazione e motivazione del Consiglio di classe

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Informazioni pervenute dalla famiglia
	

	Aspetti emotivo-affettivo-motivazionali
	

	Caratteristiche del percorso didattico pregresso
	

	Altre osservazioni

	


DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI
	DIAGNOSI 

SPECIALISTICA

(dati rilevabili, se presenti, nella diagnosi)

LETTURA


	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)  


	LETTURA
	LETTURA

	……………………………………………………………………………………………………………………………………....
	VELOCITÀ


	󠆪 molto lenta
󠆪 lenta

󠆪 scorrevole
pausa fra gruppi di parole

sono momenti di pausa fra gruppi di parole



	……………………………………………………………………………………………………………………………………....
	CORRETTEZZA
	󠆪 Adeguata

󠆪 Non adeguata (ad esempio confonde, inverte, sostituisce omette lettere o sillabe


	……………………………………………………………………………………………………………………………………....
	COMPRENSIONE
	󠆪 scarsa

󠆪 essenziale

󠆪 globale

󠆪 completa-analitica


	SCRITTURA
	SCRITTURA

	……………………………………………………………………………………………………………………………………....………………………………………………………………………………………
	SOTTO 

DETTATURA
	󠆪 corretta

󠆪poco corretta

󠆪scorretta

	……………………………………………………………………………………………………………………………………....……………………………………………………………………………………………………………………………………....


	PRODUZIONE 

AUTONOMA

	ADERENZA CONSEGNA
Spesso

Talvolta 

Mai

CORRETTA STRUTTURA MORFO-SINTATTICA
Spesso

Talvolta 

Mai

CORRETTA STRUTTURATESTUALE
Narrativo, descrittivo, regolativo
Spesso
Talvolta
Mai
CORRETTEZZA ORTOGRAFICA
Adeguata

Parziale

Non adeguata

USO PUNTEGGIATURA

Adeguata

Parziale

Non adeguata



	GRAFIA
	GRAFIA

	……………………………………………………………………………………………………………………………………....……………………………………………………………………………………………………………………………………....


	LEGGIBILE

	
	· Sì
	· poco
	· no

	
	TRATTO

	
	· Premuto
	· Leggero
	· Ripassato


	DIAGNOSI 

SPECIALISTICA

(dati rilevabili, se presenti, nella diagnosi)

LETTURA


	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)



	CALCOLO
	CALCOLO



	…………………………………………………………………………………………
	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	……………………………………………………………………………………………………………………………………....
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	· raggiunto
	· parziale
	· non 
raggiunto

	……………………………………………………………………………………………………………………………………....
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	· raggiunto
	· parziale
	· non 
raggiunto

	……………………………………………………………………………………………………………………………………....
	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	……………………………………………………………………………………………………………………………………....
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	· adeguata
	· parziale
	· non 
adeguato

	……………………………………………………………………………………………………………………………………....
	Capacità di problem solving
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguata

	……………………………………………………………………………………………………………………………………....
	Comprensione del testo di un problema
	· adeguata
	· parziale 
	· non 
adeguata

	LINGUA STRANIERA

	PRONUNCIA
	…………………………………………………………………………………………………………………………………...

	SCRITTURA
	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	ACQUISIZIONE 

NUOVO LESSICO

	……………………………………………………………………………………………………………………………………

	LINGUE CLASSICHE

	…………………………………………………………………………………………………………………………………….................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................


2.  ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	Profilo cognitivo generale
	Punti di forza

…………………………………………………………………

…………………………………………………………………

…………………………………………………………………

Punti di debolezza

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche (Formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…) 

	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni (Date, definizioni, termini specifici delle discipline …) 

	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Capacità di organizzare le informazioni (Integrazione di più informazioni ed elaborazione di concetti)

	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata


3. OSSERVAZIONE DI ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI
	MOTIVAZIONE



	Partecipazione al dialogo educativo


	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà


	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza


	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima


	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA



	Collaborazione e partecipazione


	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Regolarità frequenza scolastica


	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole


	· sempre
	· spesso
	· poco
	mai

	Rispetto degli impegni


	· sempre
	· spesso
	· poco
	mai

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative


	· sempre
	· spesso
	· poco
	mai

	Autonomia nel lavoro


	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Tempi di attenzione


	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rapporto con i docenti
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rapporto con i compagni


	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Capacità organizzative (Gestione del materiale scolastico, organizzazione di un piano di lavoro…)
	· Molto  Adeguate
	· Adeguate
	· Poco Adeguate
	· Non adeguate

	Senso di autoefficacia (Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di apprendere)


	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Punti di forza dell’alunno 

(Attività preferite, interessi, competenze extrascolastiche, discipline preferite etc.)


	

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO


	Sottolinea; identifica parole- chiave…

	· Efficace
	· Da potenziare

	Costruisce schemi, mappe o diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, traduttori…)
	· Efficace
	· Da potenziare

	Usa strategie di memorizzazione (immagini, colori, riquadrature…)


	· Efficace
	· Da potenziare

	INFORMAZIONI FORNITE DALLO STUDENTE

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



I docenti del consiglio di classe, tenuto conto delle difficoltà rilevate, propongono un intervento personalizzato nelle modalità e nei tempi, allo scopo di consentire all’alunno/a di acquisire le competenze prefissate nelle singole discipline, nonché le seguenti competenze trasversali:

· Competenze sociali e civiche

· Spirito d’iniziativa e imprenditorialità

· Competenze digitali

INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI A BREVE E MEDIO TERMINE PER IL CONSEGUIMENTO DELLE COMPETENZE FONDAMENTALI
	Disciplina

	Obiettivi disciplinari a breve termine
	Obiettivi disciplinari a medio termine
	Strategie metodologiche e strumenti compensativi



	ITALIANO


	
	
	

	LATINO


	
	
	

	STORIA


	
	
	

	GEOGRAFIA


	
	
	

	MATEMATICA


	
	
	

	FISICA


	
	
	

	LINGUA INGLESE


	
	
	

	DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

	
	
	

	SCIENZE MOTORIE


	
	
	

	RELIGIONE


	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


SEZIONE DA COMPILARSI A CURA DI TUTTO IL CONSIGLIO DI CLASSE
Il Consiglio di classe, sulla base della certificazione presentata, delle informazioni fornite dai genitori e dell’osservazione diretta dello studente, ha definito le seguenti indicazioni metodologiche e strategie da adottare in ambito scolastico, gli strumenti dispensativi e le misure compensative, le modalità di verifica ed i criteri di valutazione, delineando un percorso didattico coerente con lo stile di apprendimento dell’alunno, al fine di favorirne il successo scolastico e formativo. 
	Adottate per l’alunno (processo di personalizzazione)
	STRATEGIE METACOGNITIVE
	Adottate per tutta la classe (processo di normalizzazione)

	
	Insegnare l’uso di dispositivi extra testuali per lo studio: titolo, paragrafi, immagini, didascalie.
	

	
	Sollecitare collegamenti tra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.
	

	
	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
	

	
	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”.
	

	
	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.
	

	
	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa.
	

	
	Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.
	


	Adottate per l’alunno (processo di personalizzazione)
	STRATEGIE METODOLOGICHE
	Adottate per tutta la classe (processo di normalizzazione)

	
	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi
	

	
	Predisporre azioni di tutoraggio
	

	
	Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe…)
	

	
	Guidare e sostenere l’alunno/a affinchè impari a:
· Conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e funzionali

· Applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo

· Ricercare in modo via via più autonomo strategie personali per compensare le specifiche difficoltà

· Accettare in modo sereno le proprie specificità

· Far emergere gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati
	


	INTERVENTO DIDATTICO METODOLOGICO

	Utilizzati dall’alunno (processo di personalizzazione)
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	Utilizzati per tutta la classe (processo di normalizzazione)

	
	Formulari

-formulari matematici

- formule chimiche

- formulari delle discipline tecniche
	

	
	Tabelle dei valori posizionali delle cifre
	

	
	Tabella delle operazioni
	

	
	Tavola pitagorica
	

	
	Tabella delle unità di misura
	

	
	Tabella della scomposizione in fattori primi
	

	
	Tabella degli indicatori cronologici
	

	
	Tabella dei verbi in L1
	

	
	Tabella dei verbi in L2
	

	
	Tabella con formule figure geometriche
	

	
	Tavola periodica degli elementi
	

	
	Linea del tempo
	

	
	Mappe/schemi riepilogativi sia per la produzione scritta che orale
	

	
	Cartine geografiche e storiche tematiche
	

	
	Schemi di sviluppo per la produzione scritta
	

	
	Vocabolari digitali
	

	
	Immagini per la comprensione del testo in L1/L2
	

	
	Calcolatrice – calcolatrice parlante
	

	
	Libri digitali audiolibri libri con testo ridotto (anche per la narrativa)
	

	
	Registratore
	

	
	Presentazioni in Power Point sia per la produzione scritta che orale
	

	
	Penne con impugnatura speciale ergonomica
	

	
	Computer con:
· Programmi in video-scrittura con correttore ortografico (es. Microsoft Word /Open office)

· Sintesi vocale es. Carlo II, Alpha Reader.

· Programmi per l’elaborazione di mappe e schemi (Cmap, Freemind)

· Programmi per geometria e/o disegno tecnico (Autocad, Photoshop, Wincad, Google Sketchup, Geogebra)

· Programmi per il calcolo e creazione di tabelle e grafici (Excel, Calc) 

	


	Adottate per l’alunno (processo di personalizzazione)
	STRATEGIE COMPENSATIVE E FORME DI FLESSIBILITA’
	Adottate per tutta la classe 

	
	Apprendimento della digitazione su tastiera con 10 dita
	

	
	Predisposizione di schemi/mappe anticipatori con i nuclei fondanti dell’argomento trattato
	

	
	Scrittura alla lavagna in stampato maiuscolo
	

	
	Predisposizione di testi scritti utilizzando i caratteri senza grazie (Verdana, Arial, Comic Sans Scerif) di dimensione 14-16, interlinee almeno 1,5 senza giustificazione del testo.
	

	
	Sintesi della spiegazione effettuata in termini della lezione da parte del docente
	

	
	Fornitura di materiale didattico digitalizzando su supporto fisico e via mail
	

	
	Predisposizione della lezione con il rinforzo di immagini o l’ausilio di sussidi (computer, registratore, LIM)
	

	
	Consegna anticipata all’alunno del testo in vista di esercitazione di comprensione o lettura ad alta voce in classe
	

	
	Didattica esperienziale e laboratoriale
	

	
	Esercitazioni e attività in cooperativa learning
	

	
	Altro
	


	MODALITA’ DI SVOLGIMENTO PROVE DI VERIFICA ORALI

	Interrogazioni programmate e non sovrapposte
Informazione all’alunno degli argomenti oggetto di verifica

Evitare le verifiche a sorpresa

Evitare verifiche sui linguaggi specifici, definizione, regole e carattere puramente mnemonico

Verifiche orali con domande guida, non aperte (colloquio semistrutturato) senza partire da termini specifici o definizioni
Facilitazione della decodifica del testo scritto (lettura da parte dell’insegnante, di un compagno etc.)
Tempi più lunghi per l’esecuzione delle verifiche

Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe concettuali, mentali, schemi, tabelle)

Uso di strumenti compensativi, tecnologici e informatici

Prove con vari tipi di adattamento (riduzione, semplificazione, facilitazione)

Prove di verifica scritta personalizzate:

-con numero minore di richieste

-domande a risposte chiuse

-variante vero/falso

-tecnica di cloze

-griglie con matrici da completare
Nei test in lingua straniera indicare la consegna in lingua italiana
Ridurre il numero delle domande e/o esercizi nelle verifiche scritte oppure la lunghezza del testo di comprensione o delle versioni dall’inglese in italiano oppure garantire tempi più lunghi


	CRITERI DI CORREZIONE DELLE VERIFICHE SCRITTE

	Considerare le caratteristiche della difficoltà e/o disturbo (eventualmente documentato da diagnosi)

Non considerare né sottolineare gli errori ortografici

Non considerare gli errori di spelling

Non considerare gli errori di calcolo nella risoluzione di problemi
Altro…………..


	CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

	Premettendo che i criteri adottai sono gli stessi per tutta la classe, l’insegnante nel valutare l’allievo considera anche:

· Progressi e sforzi compiuti

· Livello di acquisizione degli argomenti, indipendentemente dall’impiego degli strumenti e delle strategie adottate dall’alunno

· Miglioramento della resistenza all’uso degli strumenti dispensativi e compensativi
· Altro……………..


	ATTIVITA’ PROGRAMMATE 
· Attività di recupero 

· Attività di consolidamento e/o di potenziamento 

· Attività di laboratorio 

· Attività in piccoli gruppi di lavoro

· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico

· Attività extracurriculari di carattere culturale, formativo, socializzante

· Altro…………………………………………………………………………………………………… 




	PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO 




Il successo scolastico e formativo dello studente si realizzerà pienamente solo attraverso la partecipazione responsabile di scuola e famiglia. La sua concretizzazione dipenderà, quindi, dall’assunzione di specifici impegni da parte di tutti. 

Si delineano di seguito i punti essenziali di questo impegno che docenti, famiglia e studente sono chiamati a rispettare:

I docenti del Consiglio di Classe si impegnano a:

· svolgere una didattica individualizzata/personalizzata, con l’adozione di adeguati strumenti compensativi e misure dispensative, così come riportato nel presente PDP;

· controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente;

· verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la corretta esecuzione dei compiti e del passaggio di informazioni alla famiglia;

· aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa;

· comunicare con congruo anticipo le date delle verifiche sia orali che scritte;

· attuare modalità di verifica e valutazione adeguate e coerenti con quanto riportato nel presente PDP;

· incontrare la famiglia, a seconda delle opportunità e delle singole situazioni, affinché l’operato dei docenti risulti conosciuto, condiviso e, ove necessario, coordinato con l’azione educativa della famiglia stessa.
La famiglia si impegna a:
· condividere quanto elaborato nel presente PDP ed autorizzare i docenti ad applicare ogni strumento compensativo e le strategie dispensative, previste dalla normativa vigente e ritenute idonee per il successo formativo del proprio figlio;

· sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno nel lavoro scolastico e domestico;
· verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati;

· verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti;

· supportare, senza sostituzione, l’alunno nell’esecuzione dei compiti a casa (personalmente o con la collaborazione dei compagni di classe o con l’utilizzo di strumenti informatici ed altri ausili didattici);

· incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggior grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio e dell’impegno scolastico;

· mantenere costanti rapporti con i docenti, discutendo serenamente di eventuali problematiche riscontrate.

( La famiglia autorizza il Referente DSA e il Coordinatore del Consiglio di Classe a comunicare ai compagni di classe le motivazioni dell’applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi previsti dal PDP, per avviare adeguate iniziative di condivisione e di collaborazione.

(  La famiglia non autorizza il Referente DSA e il Coordinatore del Consiglio di Classe a comunicare ai compagni di classe le motivazioni dell’applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi previsti dal PDP.

(In caso di mancata autorizzazione, la famiglia è consapevole che l’applicazione degli strumenti compensativi e delle misure dispensative subirà delle limitazioni durante le ore curricolari).
Lo studente si impegna a:
· porre adeguato impegno nel lavoro scolastico;
· assicurare quotidianamente la presenza del materiale (libri, penne, calcolatrice ecc.) necessario ad affrontare in modo corretto le lezioni;

· eseguire quotidianamente i compiti assegnati;

· accettare il supporto dei genitori o di eventuali altre persone nell’esecuzione dei compiti a casa, senza richiedere loro la completa sostituzione;

· sfruttare al meglio, nel lavoro scolastico e domestico, gli ausili offerti da famiglia e scuola (tutor, materiale informatico, materiale cartaceo semplificato ecc.);

· confrontarsi con regolarità con i docenti, allo scopo di affinare e migliorare le strategie utilizzate.

	Nelle attività di studio l’allievo:

· è seguito da ___________ nelle discipline: __________________________________

con cadenza: 󠆪󠆪 quotidiana bisettimanale 󠆪󠆪 settimanale 󠆪󠆪 quindicinale

· è seguito dai familiari

· ricorre all’aiuto dei compagni

· utilizza strumenti compensativi

· altro

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa:

· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico)
· sintesi vocale

· appunti scritti al pc
· testi semplificato o ridotti

· schemi e mappe

· altro
Attività scolastiche individualizzate programmate

· attività di recupero e/o consolidamento e/o potenziamento

· attività di laboratorio

· attività a piccoli gruppi

· attività di carattere culturale, formativo, socializzante

· altro


MATERIALE UTILIZZATO: 
Dizionario (Italiano, Lingua d’origine)






Testi italiano L2






Testi scolastici, inerenti le discipline studiate






…………………………………….

RISORSE UMANE COINVOLTE: Insegnati della classe

Insegnate italiano L2

Psicologo
Termoli, li………………………………

Docenti del Consiglio di Classe                                                                              Il Dirigente Scolastico 
…………………………………                                                                           …...………………………..
…………………………………

…………………………………

………………………………….

…………………………………
Alunno/a

…………………………………
I Genitori
…...………………………..
…...………………………..[image: image1.png]



